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Tipologia Seminari

Temi ESG, Controlli Interni, Risk Management

In sintesi

Negli ultimi anni il quadro regolamentare ESG per il settore bancario ha subito un’accelerazione significativa. Le aspettative
della Vigilanza si stanno facendo sempre più puntuali e operative, mentre strumenti come il Prudential Transition Plan e
l’analisi di scenario stanno diventando elementi strutturali dei processi di pianificazione, governo e controllo.

L’ESG diventa una leva prudenziale che impatta su governance, strategia, risk appetite, pricing, portafogli e modello di
business. 

Questa iniziativa formativa nasce con un obiettivo chiaro: accompagnare banche e intermediari nel passaggio dalla
compliance alla piena integrazione strategica dei fattori ESG, mettendo in connessione:

• Prudential Transition Plan e pianificazione strategica
• Analisi di scenario e resilienza della banca
• Governance, ICAAP, RAF e metriche economico-patrimoniali
• Dati, processi e accountability

Target
Le giornate sono progettate per le funzioni aziendali “owner” dei processi relativi al Piano di Transizione Prudenziale: risk,
ESG, pianificazione, crediti

Data 13/15 maggio 2026

Sede Aula virtuale, attraverso piattaforma dedicata, con possibilità di interazione real time con i docenti

PROGRAMMA

Attraverso un percorso strutturato in tre giornate, il corso offre una visione completa e operativa:

• Giorno 1: comprendere l’architettura tecnica del Prudential Transition Plan, le differenze con Transition Plan e Net Zero Plan, e la sua integrazione nei
processi di capitale e pianificazione.

• Giorno 2: tradurre le Linee Guida EBA sull’analisi di scenario in strumenti concreti di gestione, stress test, definizione del risk appetite e decisioni
strategiche.

• Giorno 3: lavorare in modalità workshop attraverso il confronto tra pari (“peer exchange”) su gap analysis, priorità, dipendenze e roadmap di execution,
per arrivare a una chiara agenda operativa “dal lunedì mattina”.
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